
Parla il nuovo direttore del Tgl 
«Avevo un sogno, ora penso di averlo proprio realizzato » 
«Per i vicedirettori c'è tempo, prima serve il programma 
In video voglio qualcuno che prenda per mano 0 pubblico» 

Volete presenta le sue carte 
«Che noia la polìtica nei tg » 

Il primo consiglio da direttore Volcic lo ha dato a 
Vincenzo Mollica: «Non maltrattare Paperino». Arri
vato da poche ore da Vienna ha incontrato Albino 
Longhi e parlato del suo tg: un giornale da sprovin
cializzare, in cui parlare semplice e senza errori di 
pronuncia. «L'anchorman potrebbe avere un ruolo 
guida nella trasmissione». E i vicedirettori? «Per ora 
l'organigramma non si tocca. Prima i programmi». 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. Risponde a un te
lefono lontano, ma le sue pa
role sono chiare- «7 had a 
dream. Ho realizzato il sogno 
italiano!». Per Oemetno Volcic . 
sono le pnme ore da direttore 
a Saxa Rubra. La segretana 
non riesce a stargli dietro, lo 
cercano da dentro la Rai e da 
mezzo mondo. La pnrna per
sona che Volcic ha incontrato, 
entrando in redazione, è stato 
Vincenzo Mollica: «E gli ho da
to il mio primo consiglio da di
rettore non maltrattare Paperi-
no1» Nella stanza del direttore ' 
lo aspettava Albino Longhi... 

È (tato un pmugglo delle 
comefne? 

No, è stato solo un cordiale in
contro tra due.vecchi amici ' 

Longhi è uno di quei direttori 
dal carisma tranquillo Un 
corrispondente dall'estero si 
sente sempre un figlio illegitti
mo, abbandonato, con lui in
vece si lavora bene. Ho voluto 
dirgli la mia gratitudine 11 pas
saggio delle consegne avverrà 
ali inizio della settimana pros
sima Del resto io alle 11 ero 
ancora a Vienna, una mattina
ta stupenda, ho avuto un atti
mo di titubanza pnma di pren
dere l'aereo Ma è difficile dire 
di no a una proposta come 
quella che mi hanno fatto. 

Non ha timori per quoto Im
pegno? 

Mi sono fatto le ossa a Mosca 
Sgobbando come un matto so
no riuscito a scontentare undi
ci direttori di 7 testate giornali

stiche ognuno di loro era con
vinto che facessi il servizio mi
gliore per un altro Ero già 
pronto a nvolgermi alla prote
zione ammali di Strasburgo 
per chiedere qual è l'orano mi
nimo a cui hanno dintto gli 
ammali per dormire Di rado, 
infatti, riuscivo a fare una notte 
piena, perche avevo il Gr della 
notte e poi il primo della matti
na 

Perché quoto super-lavo
ro? 

Volevo essere ecumenico col
laborare con tutte le testate 
Non c'era ambizione ero con
tento quando vedevo che il 
mio lavoro andava bene per 
tutti 

'LIDI Gruber pensa che con 
lei direttore il Tg può spro
vincializzarsi: ma lei giudica 
provinciale l'Informazione 

Trovo insopportabile la pnma 
parte del Tg, quella sulla politi
ca intema Non sempre amvo 
a vedere la seconda parte Nel
le tv americane in venti anni 
sono passati da dichiarazioni 
politiche di 48 secondi a 9 se
condi al massimo Del resto De 
Gaulle insegna con una frase, 
•La Francia è un grande Pae

se», aveva avuto una magnifica 
trovata pubblicitaria e insieme 
un proclama politico La tv hai 
tempi corti, non si può sbrodo
lare con il politichese 

Lei ha potuto seguire molto I 
Tg italiani? 

Come corrispondente dall'e
stero qualche problema l'ho 
avuto Per molti anni i miei 
messaggi erano come colombi 
nell'aria certo l'ho vista meno 
di un normale concittadino, 
ma sono aggiornato sulle ten
denze, controtendenze, con
tro-controtendenze dell'infor
mazione europea 

Ld ha già parlato di un mo
dello americano, dell'even
tualità di avere un anchor
man... 

No, non prendo come modello 
la tv Usa, anche se mi interessa 
l'idea di un'autontà all'interno 
del Tg. un ruolo guida attraver
so la trasmissione potrebbe 
essere una potenzialità di svi
luppo Ma sarebbe assurdo 
che io arrivassi con la ricetta 
pronta mentre c e Munaldi 
che da un mese sta studiando 
un modello d informazione 
perla Rai 

Eppure delle Idee le avrà 
maturate in questi anni. -

Penso che al mattino dopo 
non dovremo occuparci solo 
della concorrenza interna ma 
vedere come hanno trattato un 
argomento nel resto del mon
do Per quel che riguarda ì 
grandi contenuti, le rubriche 
gli speciali, bisogna pensarci 
bene anche se qualcosa si 
può far subito togliere qual
che aggettivo e pronunciare 
bene le parole straniere 

II Tg5 ha ridotto la parte po
litica: che ne pensa? 

L'amico Mentana ha inventato 
un nuovo pubblico e deve 
averne grazia e mento eterni 
Chissà se non esistono altre fa
sce. Non sappiamo quanta 
gente s'annoierebbe con la 
politica estera, se seguirebbe 
altn temi. Ma vedendo il suc
cesso del Tg5 noi abbiamo ac
corciato l'informazione i servi
zi di due minuti sono diventati 
di 1 e mezzo All'estero stanno 
facendo il centrano E da cor
rispondente estero devo la
mentare che coi tempi tagliati 
è spesso impossibile racconta
re con continuità una situazio
ne 

0 Tgl ha vissuto una stagio
ne difficile: e stato coinvolto 
da quelle tensioni, teme di 

Demetrio Volcic, nuovo direttore del Tg1 

trovarne strascichi? 
Qualcuno ha detto che sono il 
più estemo degli interni È ve
rissimo lo quelle tensioni le 
conoscevo, ma non le ho vis
sute La Rai e un ministero, 
con mille contenziosi persona
li la cosa ottima sarebbe trova
re per tutti la casella che desse 
soddisfazione piena Ma non 
prendiamoci troppo sul seno, 
siamo qui per lavorare Anche 
per quel che mi riguarda il 
consenso con cui sono stato 
accolto significa senz altro 1 in
soddisfazione di alcuni, per
ché su un posto ci sono sem
pre almeno quattro candidatu
re Fa parte del gioco e ho ac
cettato di giocare 

Quando presenterà I nuovi 
vicedirettori? 

Pnma ci vuole il programma 
Che deve essere compatibile 
con gli onentamenti del consi
glio d'amministrazione, a cui 
spetta il compito di decidere 
quale tg fare con quale rap
porto con 1 informazione di re
te, e via dicendo lo non ho 

» una conoscenza grande della 
macchina, ho sempre lavorato 

* da solo o con poche persone 
perciò accanto in futuro mi 
servirà una guida un Virgilio 

Insomma, servono mesi? 
Per ora ! organizzazione non si 

i tocca il Tgl è una macchina 
che funziona Non resta che 
metterci al lavoro Un metaf-
meccanico lavora 7 ore, come 
noi, ma è pagato meno per un 
lavoro più difficile E poi. io 
sono allenato 

IL CASO Lega agitata dopo il sequestro della tessera per votare al leader: «Ma io me ne frego» 
Vengono alla luce anche le insofferenze sulle «sparate» di Miglio. Il capogruppo: non è l'ideologo, ma siamo in sintonia 

Bossi stizzito per la figuraccia: tutta colpa di Rossi 
Il deputato Rossi vota al posto di Bossi? «Colpa del 
troppo amore per il capo», dicono alla Lega, mentre 
il leader lumbaid «se ne frega» e se la prende con il 
troppo spazio dato alla notìzia. Minimizzato anche 
il contrasto interno sulle posizioni secessioniste di 
Miglio. «Mi allineo a quello che dice Bossi», afferma 
il politologo, mentre i dirigenti del Carroccio assicu
rano che il loro è un «movimento granitico». 

FRANCA CNIAROMONra 

• i ROMA. «Bossi si è propno 
arrabbiato Certo, quella di 
Rossi è stata una leggerezza. 
Ma lo ha fatto perché nutre un 
affetto profondo per Bossi. Lo 
ama alla follia». Certo, essere 
colti in flagrante mentre si pra
tica un vizio propno dell'odia
ta «partitocrazia» - votare al 
posto di altn significa, in fon
do, consentire a quegli altn di 
considerare il mandato parla
mentare un optional - non è 
una buona cosa per un movi
mento «antipartitocratico»., -

Cosi, al povero capogruppo 
leghista di Montecitono, Ro
berto Maroni, non resta che at
tribuire l'incidente al troppo 
amore del «colpevole» Del so
lo colpevole, si affrettano a 
precisare tutu, anche lo stesso 
Rossi, il quale, da vero «bolsce

vico», si addossa tutta la re
sponsabilità di quello che defi-

.- nisce un «eccesso di zelo-, de-
. nunciando «l'acrimonia» delle 
campagne giornalistiche con
tro la Lega. Del resto, non è la 
pnma volta che Rossi manife
sta in questo modo il suo «in
namoramento» già il 19 mag
gio scorso, infatti, il deputato 

' fu colto - in quel caso dal radi- ' 
cale Pio Rapagnà, dal De Ro
meo Baccanm e dal suo colle
ga Paolo Mengoli, che, il gior
no dopo, fece mettere a verba
le l'episodio - nell'atto di vota
re al posto del suo leader 

E Bossi7 È il più duro (natu
ralmente) di tutti. Con tutti 
Con Rossi, che nmprovera 
aspramente per il suo gesto 
Ma anche, soprattutto, con la 
stampa che ha dato un nlievo 

Il leader 
leghista 
Umberto 
Bossi 

eccessivo alla notizia «Sono 
tutte stupidaggini - dice il lea
der leghista - a cui si vuole da
re importanza per distrarre l'o
pinione pubblica dai problemi 
ben più gravi del Paese» Poi, 
dopo aver «Invitato» i giornalisti 
a «parlare di Scalfaro che non 
vuole mandare il Paese a vota
re», essendo queste le cose che 
•mettono in pencolo la demo

crazia», il capo dei «lumbard» 
ricorda di essere «l'unico se-
gretano di partito» ad aver «da
to ordine» ai deputati del suo 
gruppo di non utilizzare le tes
sere magnetiche degli assenti 
Insomma, per Bossi e per Ma-
roni si tratta di «barzellette» 
prive di interesse «me ne fre
go», dice l'ex «senatur», mentre 
Maroni nfensce di un collega 

di un altro partito (di cui non 
dice il nome) che farebbe 
•collezione di tessenne altrui» 

Umberto Bossi, comunque, 
non subirà nemmeno un n-
chiamo disciplinare, il regola
mento della Camera, infatti, 
prevede che un eventuale san
zione riguardi solo il deputato 
«pianista» «Il voto per conto < 
terzi è una scorrettezza che 
compie chi la esegue, non il 
deputato propnetano del tes-
senno», spiega il vicepresiden
te della Camera, Alfredo Bion
di, mentre il missino Francesco 
Marenco senve a Napolitano ,, 
chiedendogli di stigmatizzare 
il comportamento di Bossi e di 
Rossi essendoci «gli estremi 
della truffa nei confronti dello 
Stato» «Sono garantista - iro
nizza Biondi - e stato commes
so solo un errore» Poi, però, ci
tando Tayllerand, il deputato 
liberale ricorda che «in politi
ca, un errore è peggio di un de
litto» 

Ma l'incidente del voto non 
ostato, ieri il solo colpo all'im
magine del Carroccio A com
plicare le cose, infatti, questa 
volta su un altro fronte caro al
la Lega, quello della compat
tezza interna, ci si è messa an
che la presa di distanza di Ros
si (sempre lui) nei confronti 

delle posizioni espresse da 
Gianfranco* Migliori secessio
nismo e sulla questione altoa
tesina «La qualifica di ideolo
go della Lega attnbuita a Mi
glio - aveva infatu detto il par
lamentare - é solo un astrusa 
amplificazione giornalistica» 

Anche in questo caso, tutti si 
affrettano a gettare acqua sul 
fuoco «La divergenza tra Rossi 
e Miglio è personale e non po
litica», spiega, per esempio ' 
Maroni, ncordando che «noi 
non abbiamo mai detto che 
Miglio e il nostro ideologo, 
bensì che il progetto politico 
della Lega è nel libro di Bossi, 
La Rivoluzione-

Nello stesso tempo - precisa 
il capogruppo della Lega Nord 
- Miglio «è per noi il faro sulle 
nforme istituzionali e costitu
zionali», mentre il i senatore 
Achille Ottaviani sottolinea 
che «quello che dice Miglio ' 
non é la Lega e la Lega non è 
Miglio» e il suo collega France
sco Tabladini definisce il poli
tologo «un buon papaà che ci 
dà qualche indicazione a vol
te ben accette, mentre a volte 
sono espressioni del suo pen
siero e della sua grande verve, 
ma sono sue idee che nman-
gono solo sue» «Non è mai sta
to il nostro ideologo», afferma. 

deciso il presidente dei senato-
n Francesco Speroni, che con
fessa di essere andato in va
canza in Sicilia e ricorda a Mi
glio - a proposito della sua 
preferenza per i tedeschi -che 
•i tedeschi dell'Est, quanto a 
voglia di lavorare, sono ben 
dissimili da quelli dell'Ovest» 

«Io ideologo'», chiede, dal 
canto suo. Miglio «Neanche 
per sogno», risponde, affer
mando però, di essere «in pie- ' 
na sintonia con il movimento 
di Bossi» «Dal punto di vista 
delle idee, della dottnna -con
tinua Miglio - vale soltanto 
quello che decide Bossi Natu
ralmente, in alcuni casi, man
tengo la mia opinione Ma mi 
allineo a ciò che dice Bossi» 
Insomma, nonostante tutto -
nonostante, per esempio, la 
dichiarazione di Rossi su una 
sua possibile uscita dal Carroc
cio nel caso in cui il gruppo fa
cesse propne alcune afferma
zioni di Miglio (come «prefen-
sco Innsbruck a Milano») - la 
Lega è, vuole nmanere un mo
vimento compatto Unito attor
no alla figura del suo leader 
«Le idee possono essere diver
se - dice il segretano ammini
strativo Maurizio Balocchi -
ma il movimento nmanc grani
tico» 

Editoriale di «Civiltà cattolica»: non si deve sostenere alcun partito ma parlare a tutti 

«Il I le morale, l'appello dei gesuiti 
«Serve una conversione, anche alla Chiesa» 
L'Italia del dopo Tangentopoli, in preda ad una crisi 
morale, ha bisogno di una «vera conversione», che de
ve nguardare la stessa Chiesa. E la Chiesa non «deve 
legarsi a nessun partito o movimento politico» ma de
ve parlare a tutti per essere ascoltata da tutti. Sono i 
punti pnncipali di un editoriale di «Civiltà cattolica», ri
vista dei gesuiti che, a differenza di «11 Regno», sembra 
ancora sperare nel rinnovamento de. <• • • 

ALCUTB SANTINI 

•fU CITTA DEL VATICANO «La 
Chiesa non è legata e non In
tende legarsi a nessun partito, 
movimento o gruppo politico, 
ma vuole poter parlare a tutti e 
poter essere ascoltata da tutti» 
Lo afferma la rivista Civiltà Cat
tolica in un editonale, che co
me è noto è riveduto dalla Se-
gretena di Stato vaticana E la 
novità non sta tanto in questa 
affermazione fatta più volte in 
alcuni Paesi visitati da Giovan
ni Paolo II e ntenuta poco vali
da per l'Italia dalla presidenza 
della Cei, quanto in questa si
gnificativa precisazione suc
cessiva «Questo punto-scrive 

la rivista - va nbadito con forza 
particolare nel momento in cui 
nasce una nuova aggregazio
ne politica d'ispirazione cn-
stiana», con chiara allusione al 
Partito popolare annunciato 
da Martinazzoli . 

E conclude su questo punto 
molto delicato e che ha dato ' 
luogo, nel passato ed anche di 
recente, a molte discussioni 
•La Chiesa pur chiedendo che 
ci sia una presenza rinnovata e 
unita dei cristiani nella vita so
ciale e politica, non intende 
dare il suo avallo a nessuna 
formazione politica». E cita, a 

tale proposito, quanto ha detto 
Giovanni Paolo 11 il 28 luglio 
1993, allorché ha nlevato che 
«come Gesù, il sacerdote deve 
rinunciare a impegnarsi in for
me di politica attiva, special
mente quando essa è di parte, 
come quasi inevitabilmente 
avviene, per nmanere l'uomo 
di tutti in chiave di fraternità e, 
per quanto è accettato, di pa
ternità spirituale» Alla Chiesa 
spetta il compito pregnamen
te suo che è quello, alla luce 
del Vangelo, di «offnre la pro-
pna collaborazione in tutto ciò 
che porta al bene comune» 

Nel suo ampio e collegiale 
editoriale, la rivista non ignora 
la recente «assemblea costi
tuente» della De sulla quale, 
però, non espnme alcun giudi
zio di mento, a differenza della 
rivista // Regno che senve «Il 
cambiamento del nome ed il 
profilo del nuovo partito popo
lare non fanno avvertire, al 
momento, l'esistenza di una ri
sposta diversa dal passato» 

Civiltà Cattolica si limita a n-
cordare che l'assemblea dei 

vescovi del maggio scorso e la 
presidenza della Cei con la no
ta del 30 giugno hanno fatto n-
marcare «la necessità di una 
chiara proposta politica cn-
stianamente ispirata», la quale 
comporta innanzitutto, «una 
progettualità sociale e politica 

' organica» ed «un nnnovamen-
to delle persone e degli organi 
organizzativi» 

L'Italia - senve la rivista al
largando il discorso - per usci
re dalla cnsi ha bisogno di una 
«vera conversione» che deve n-
guardare la stessa Chiesa, a 
tutti i livelli, proprio per avere 
«1 autorità morale necessaria 
per indicare agli italiani, in 
questo momento di trapasso 
le vie del nnnovamento sociale 
e politico» 

La rivista, inoltre, invita a 
non sottovalutare la ripresa 
della «strategia del terrore» ed il 
fatto certamente da provare, 
che la mafia «colpendo la basi
lica del Papa, San Giovanni in 
Latcrano abbia voluto nspon-
dere alla pesante condanna 
pronunciata recentemente in 

Sicilia da Giovanni Paolo II e 
all'atteggiamento contro la 
mafia assunto recentemente 
dalla Chiesa italiana nel suo , 
insieme» I gesuiti nlevano che 
la Chiesa non si lascia intimon- » 
re cosi come nmangono «sal
de» le istituzioni italiane di -
fronte sia agli attacchi della 
mafia che di fronte alla corru
zione messa in evidenza dalle 
inchieste di «Mani pulite» La ri
vista fa un elogio, pnma di tut
to, del Presidente Scalfaro, «di -. 
cui tutti in questo anno hanno " 
apprezzato l'intelligenza politi
ca, la prudenza ed il coraggio 
delle decisioni», e di «eminenti 
personalità» come i presidenti 
del Senato e della Camera, 
Spadolini e Napolitano, che 
•dingono con abilità un Parla
mento che è nuscito in breve 
tempo a varare leggi fonda
mentali» 

Infine, i gesuiti si preoccupa
no del fatto che le inchieste di 
«Mani pulite» se, da una parte 
hanno prodotto «un migliora
mento della pubblica morali- _ 
tà», dall'altra, ha portato «alla " 

Padre De Rosa 

squalifica morale e politica di 
tutta la classe dlngente. ammi
nistrativa e imprenditonale del 
Paese» Cosi, non solo, di fron
te agli italiani ma di fronte a 
tutto il mondo «l'Italia si è ac
quistata la non inviduabile no
mea di Paese corrotto e gli ita
liani quella di ladn e di imbro
glioni» Di qui la necessità di 

«accelerare» il processo di nn
novamento perché l'Italia pos
sa nconquistare «credibilità» 
ali interno e sul piano intema
zionale I cambiamenti devo
no servire pure a<chianre» che 
tra tanti corrotti ci sono pure le 
persone «per bene» che lavora
no per il bene della comunità 
nazionale 

A piazza del Gesù 
il presidente della Fininvest 
illustra il suo progetto 
di partito del buon governo? 

Polo neocentrista 
Berluscconi 
da Martinazzoli 

Silvio Berlusconi e Mino Martinazzoli 

• B ROMA. Un colloquio amichevole a piazza del Gesù Un 
«giro d orizzonte», una «visita di cortesia» E forse qualcosa 
di più len pomenggio, il vertice della Fininvest - con Silvio 
Berlusconi c'erano Gianni Letta e Fedele Confatomeli - ha 
varcato il portone di piazza del Gesù per incontrare Mino 
Martinazzoli Del colloquio, che è durato circa un'ora ètra-
pelato assai poco Lo staffaci segretano de è impegnato in 
queste ore a nsolvere il rebus della candidatura a sindaco di 
Roma, la Fininvest prefensce non dar troppo risalto ali av
venimento «Ci saranno altn incontri, Berlusconi dialoga 
con tutti» ~ •> * 

E tuttavia, di una cosa almeno Berlusconi P Martinazzoli 
hanno parlato dell ipotesi che in qualche modo li unisce, 
della possibilità cioè di dar vita, da qui alle elezioni, ad un 
rassemblement neocentnsta che sbarri la strada alla Lega e. 
soprattutto, che controbilanci il possibile successo del Pds 

«Guardo con preoccupazione alla situazione del Paese -
spiega Berlusconi a Pnma comunicazione-e ai nflessi che 
essa può avere nel settore imprenditonale in cui agisce il 
mio gruppo Ma proprio perché sono ottimista, come lo ero 
un anno fa, mi domando che cosa debbano fare, oggi, un 
cittadino e un imprenditore per concorrere alla npresa e al 
risanamento della nostra società» 

L'idea del «partito di Berlusconi», balenata durante l'esta
te è ancora una nebulosa indecifrabile anche perché nella ', 
stessa Fininvest la discussione è aperta Propno Letta e Con
falomen sarebbero molto perplessi sull ipotesi di un coin
volgimento diretto del Cavaliere in politica. E cosi il diretto- „, 
re del Tg5 Mentana 

Per ora dunque non c'è nulla di definito Ma il ravvicina
mento fra Segni e Martinazzoli, la paziente tessitura di Giù-
Iiano Amato, l'interesse di Spadolini per «un rinnovato dia- * 
logo fra laici e cattolici» sono altrettanti segnali guardati con 
grande interesse dal gruppo Fininvest Che sarebbe pronto 
ad appoggiare, con uomini e mezzi, uno schieramento cen
trista guidato da Segni e imperniato sulla De di Martinazzoli 
Anche di questo s'è parlato len Ma con grande cautela, e 
senza assumere decisioni di sorta - . .< 

L'incontro è stato chiesto dalla Fininvest, e soltanto per 
una coincidenza s'è svolto nei giorni cruciali per la scelta 
del candidato-sindaco della capitale Tuttavia, propno la 
battaglia per il Campidoglio potrebbe essere un banco di 
prova significativo per il futuro schieramento «centrista» Ri
masta pressoché priva di interlocutori politici, dopo la bufe
ra di Tangentopoli, la Fininvest è alla ncerca di nuovi rap
porti Più cauta la posizione del vertice de l'incontro di ìen 
avrebbe infatti sfiorato anche la questione della Lega, che 
Martinazzoli non intende prendere in considerazione come 
possibile alleato post-elettorale, e che Berlusconi invece 
considera con maggiore disponibilità OFR 

Decreto sulle tv 
Rognoni: fere presto 
Attacco alla Lega 
• • ROMA. «È più di un anno 
che il governo ci prova. E ogni 
volta le sue proposte per met
tere ordine nell'emittenza lo
cale vengono respinte o lascia-
te decadere 11 risultato è che ' 
mentre le tv nazionali hanno 
avuto le concessioni più di un 
anno fa, le tv locali continuano 
a vivere nelle più totale incer
tezza» Carlo Rognoni, Pds, no
minato relatore di maggioran
za all'ottava commissione del 
Senato per il decreto sulla tv 
che propno a Palazzo Mada
ma era stato lasciato cadere al
l'inizio di agosto (per mancan
za di numero legale), si appel
la ai colleglli parlamentari II 
decreto, infatti, contiene im
portanti misure la necessità di 
rivedere il piano delle frequen
ze, l'impegno tecnologico su 
cavo e satellite (per le pay-tv) 
il limite a 8 reti nazionali e il 
tetto di 3 anni per le concessio
ni Ma la Lega ha aperto la po
lemica propno perché l'incan-
co di relatore era stato affidato 
a un parlamentare del Pds 
«C'è poco da commentare - ha 
detto Rognoni - Forse la Lega 
dovrebbe spiegare come mai è 
cosi spudoratamente schierata 
a difesa di un immobilismo 
dannoso per le tv locali a van
taggio di una sola delle vec
chie parti in causa» 

Ma anche ìen è stata ancora 
una giornata in cui il «fronte 
dell'informazione» era aperto 
in più parti da Palazzo Mada
ma a Palazzo di Giustizia a Sa
xa Rubra 

1 magistrati Vino e Misiani, 
che stanno conducendo l'in

dagine sugli appalti della Rai e 
sui «nmborsi d'oro» hanno 
sentito infatti altn testimoni In 
particolare è stato convocato 
un imprenditore di una società 
chiamata a Saxa Rubra quan- -
do già i lavori erano in corso la 
sua testimonianza sarebbe ser
vita ad accertare se la lievita
zione dei costi era reale o arti
ficiosa Sentita anche per le 
note spese degli inviati dei Tg, 
Auda Malavasi, impiegata del-
l'amministrazione addetta ai 
biglietti aerei 

A Saxa Rubra, invece, oltre 
all'attesa della redazione del 
Tgl per l'arrivo del nuovo di
rettore, Volcic, c e stata una 
accesa assemblea del Gr3 Al 
termine è stato approvato al-

*-l unanimità un documento in 
cui si parla «dell inderogabile 
esigenza di riorganizzare Ra-
dioRai, con l'obiettivo di una 
sfida all'esterno, abbandonan
do il modello della concorren
za interna» I redatton del gior
nale radio ntengono che azze
rare tutte le vecchie strutture 
rappresenti la sola strada 
•Non vorremmo che l'agnello 
sacnficale della nforma fosse 

' la radio insieme ali informa
zione sportiva e regionale» ha 
spiegato Giuseppe Giulietti , 
dell'esecutivo Usigrai È scesa 
in campo anche la Federazio
ne della stampa, ricordando 
che solo il confronto fra le parti 
può consentire un graduale 
mutamento positivo «non cer
to la raffica di circolari che in-
terfenscono anche con le li
bertà costituzionali dei giorna
listi» OSGar 

•S 


